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LEGAMBIENTE è l’associazione ambientalista italiana con la diffusione più capillare sul territorio (più 
di 1.000 gruppi locali, 20 comitati regionali, 115mila tra soci e sostenitori). Nata nel 1980 sull’onda 
delle prime mobilitazioni antinucleari, LEGAMBIENTE è un’associazione apartitica, aperta ai cittadini 
di tutte le idee politiche democratiche, religiose, morali, che si finanzia con i contributi volontari dei soci 
e dei sostenitori delle campagne. E’ riconosciuta dal ministero dell’Ambiente come associazione 
d’interesse ambientale, fa parte del “Bureau Européen de l'Environnement”, l’unione delle principali 
associazioni ambientaliste europee, e della “International Union for Conservation of Nature”. 
 

Campagne e iniziative  
Tra le iniziative più popolari di LEGAMBIENTE vi sono grandi campagne di informazione e 
sensibilizzazione sui problemi dell’inquinamento: “Goletta Verde”, il “Treno Verde”, l’”Operazione 
Fiumi”, che ogni anno “fotografano” lo stato di salute del mare italiano, la qualità dell’aria e la 
rumorosità nelle città, le condizioni d’inquinamento e cementificazione dei fiumi; “Salvalarte”, 
campagna di analisi e informazione sullo stato di conservazione dei beni culturali; “Mal’Aria”, la 
campagna delle lenzuola antismog stese dai cittadini alle finestre e ai balconi per misurare i veleni 
presenti nell’aria ed esprimere la rivolta del “popolo inquinato”; la “Carovana delle Alpi”, la campagna 
di indagine sul sistema alpino..  
LEGAMBIENTE promuove anche grandi appuntamenti di volontariato ambientale e di gioco che 
coinvolgono ogni anno centinaia di migliaia di persone (“Clean-up the World/Puliamo il Mondo” 
l’ultima domenica di settembre, l’operazione “Spiagge Pulite” l’ultima Domenica di maggio, i campi 
estivi di studio e recupero ambientale), ed è fortemente impegnata per diffondere l'educazione 
ambientale nelle scuole e nella società (sono migliaia le Bande del Cigno che aderiscono 
all’associazione e molte centinaia gli insegnanti che collaborano attivamente in programmi didattici, 
educativi e formativi). 
 

Per una globalizzazione democratica 
LEGAMBIENTE si batte contro l’attuale modello di globalizzazione, per una globalizzazione 
democratica che dia voce e spazio alle ragioni dei poveri del mondo e che non sacrifichi le identità 
culturali e territoriali: rientrano in questo impegno le campagne “Clima e Povertà”, per denunciare e 
contribuire a combattere l’intreccio tra problemi ambientali e sociali, e “Piccola Grande Italia” e “Voler 
bene all’Italia”, per festeggiare e valorizzare il grande patrimonio di “saperi e sapori” custodito nei 
piccoli comuni italiani. 
 

L’azione sui temi dell’economia e della legalità 
Da alcuni anni LEGAMBIENTE dedica particolare attenzione ai temi della riconversione ecologica 
dell’economia e della lotta all’illegalità: sono state presentate proposte per rinnovare profondamente la 
politica economica e puntare per la creazione di nuovi posti di lavoro e la modernizzazione del sistema 
produttivo su interventi diretti a migliorare la qualità ambientale del Paese nei campi della manutenzione 
urbana e territoriale, della mobilità, del risanamento idrogeologico, della gestione dei rifiuti; è stato 
creato un osservatorio su “ambiente e legalità” che ha consentito di alzare il velo sul fenomeno delle 
“ecomafie”, branca recente della criminalità organizzata che lucra miliardi di euro sullo smaltimento 
illegale dei rifiuti e sull’abusivismo edilizio.  
 

Gli strumenti 
Strumenti fondamentali dell'azione di LEGAMBIENTE sono il Comitato Scientifico, composto di oltre 
duecento scienziati e tecnici tra i più qualificati nelle discipline ambientali; i Centri di Azione Giuridica, 
a disposizione dei cittadini per promuovere iniziative giudiziarie di difesa e tutela dell'ambiente e della 
salute; l'Istituto di Ricerche Ambiente Italia, impegnato nel settore della ricerca applicata alla concreta 
risoluzione delle emergenze ambientali. LEGAMBIENTE pubblica ogni anno "Ambiente Italia", 
rapporto sullo stato di salute ambientale del nostro Paese, e invia a tutti i suoi soci il mensile “La Nuova 
Ecologia”, “voce” storica dell’ambientalismo italiano.  
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